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La seduta è aperta alle ore 10.

b e n e v e n t a n o , segretario, dà lettura del 
Pr°cesso verbale della seduta precedente, che 
e approvato.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dar lettura delle interrogazioni perve­
nute alla Presidenza.

BENEVENTANO, segretario:

« A ll’Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, per conoscere quale azio­
ne intenda svolgere per la sistemazione di 
un marciapiedi nella piccola stazione di Sa­
lina Grande, che ne è sprovvista. E ciò in 
considerazione del notevole movimento pas­
seggeri, nonché dei numerosi incidenti veri­
ficatisi per le difficoltà che gli stessi passeg­
geri incontrano, specie i vecchi e i bambini, 
nel salire e nello scendere dalle vetture. » 
(1176)

D ’A n t o n i .

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore all’industria ed al commercio, per co­
noscere quali pratiche intendano espletare 
perchè sia realizzato il voto approvato all’una­
nimità dal Consiglio comunale nella seduta 
dell’8 u. s. tendente ad ottenere un prezzo 
unico nazionale dell’energia elettrica e che 
qui si trascrive: « Il Consiglio comunale fa 
voti perchè le competenti autorità disponga­
no l’adozione di un prezzo unico nazionale 
dell’energia elettrica, onde m ettere fine alle 
condizioni di inferiorità in cui si trova il 
Meridione per lo svluppo delle sue aziende 
ostacolate dagli alti costi dell’energìa elet­
trica prodotta nel Meridione stesso. » (1177)
(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

A k d izzo n e  - C a s t ig l io n e .

discussioni, f, 755 (500)
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« A ll’Assessore a ll’agricoltura ed alle fo­
reste, per conoscere ì motivi del ritardo 
nell’applicazione del decreto legislativo p re­
sidenziale 26 giugno 1950, n. 27, concernente 
provvedim enti per lo sviluppo delle ricerche 
idrogeologiche della Sicilia. Tale ritardo, 
oltre a costituire una rem ora nociva allo 
sviluppo di un im portante settore dell’ eco­
nomia isolana, incide, in conseguenza dello 
aumento dei prezzi delle macchine, sulla 
possibilità di integrazione dell’ attrezzatura 
tecnica e di cantiere occorrente per l ’esple­
tam ento dei compiti che dal provvedimento 
suddetto sono dem andati alla speciale sezio­
ne dell’Ente di colonizzazione del latifondo 
siciliano. » (1178)

Castrogiovanni.

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno iscritte all’ordine del gior­
no, per essere svolte al loro turno.

Annunzio di presentazione di disegno di legge
di iniziativa governativa.

PRESIDENTE. Comunico, che è stato p re­
sentato, da parte del Governo, il seguente 
disegno di legge, che è stato trasmesso alla 
Commissione legislativa per la finanza ed il 
patrimonio (2a): «Norm e per regolare nel 
territorio  della Regione siciliana la gestione 
della Cassa dei m ercati all’ingrosso del pesce.» 
(523)

(La seduta, sospesa alle ore 10,35, è ripresa 
alle ore 11,30)

Su un fatto personale.

AUSIELLO.. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AUSIELLO. Onorevole Presidente, signo­
ri deputati, avrei desiderato prendere la 
parola nella seduta di ieri per fatto per­
sonale; la lunga sospensione della seduta 
me lo ha impedito; ho chiesto, quindi, di 
prendere la parola per dare alcuni chiari­
m enti che ritengo doverosi nei confronti 
dell’Assemblea. Non vorrei che potesse es 
sere erroneam ente in terpretata la inconsue­
ta  vivacità del tono della mia reazione di ieri,
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in sede di protesta, per quella che io ritene­
vo — e ritengo — ima violazione di regola­
m ento fa tta  in pregiudizio di una proposta da 
me presentata. Ferm a, dunque, restando la 
sostanza di ciò che ebbi allora ad affermare 
devo, peraltro, per quanto riguarda la forma 
dissipare ogni equivoco. Intendo, cioè, dichia­
rare  che, nell’avanzare la mia protesta, non 
ero anim ato da alcun m ovente di natura per­
sonale; quando entro in questa Aula ogni 
considerazione di tale na tu ra  viene da me 
abbandonata, ritenendom i io servitore di idea­
li e di principi molto più grandi della mia 
persona e di ogni persona.

Dichiaro, pertanto, che non ho inteso muo­
vere alcuna crìtica d ire tta  alla persona del­
l ’onorevole Presidente, verso il quale non ho 
mai mancato di professare quel riguardo e 
quella deferenza che gli sono dovuti. Meno 
che mai, ancora, la vivacità della mia prote­
sta può coinvolgere l ’istituto e la funzione 
presidenziale, che rispetto sopra ogni cosa. 
Dirò, anzi, che è proprio il rispetto e la con­
siderazione per l’altissima funzione del Pre­
sidente di questa Assemblea, che mi spinge 
ad insorgere tu tte  le volte, in cui possa, per 
avventura, l ’esercizio di questa funzione, dar 
luogo anche al semplice sospetto di parzia­
lità.

Desidero, comunque, che resti 'cancellata 
ogni traccia di una intem peranza verbale 
che possa farsi risalire a sentim enti che non 
albergano nell’animo mio e desidero, in que­
sta occasione, riconferm are la necessità che 
l’atm osfera dei nostri lavori sia sempre se­
rena, composta, ai fini di quella solidarietà 
e, direi, fra tern ità  che ci deve unire nel no­
stro lavoro. (V ivi e generali applausi)

PRESIDENTE. Tornano al mio cuore gra­
dite le dichiarazioni dell’onorevole Ausiello. 
Non vi era, però, in m e  alcun risen tim en to  
verso il collega nè io pensai in alcun momento 
che potessero le sue parole manifestare un 
sentimento a m e  contrario. Vi sono eccessi 
cui, a volte, si perviene nel certame, nella 
lotta di idee che si svolge in questa Asse®: 
blea.

Assicuro l’onorevole Ausiello e assicuro 
l ’Assemblea che mi sono sempre ispirato a 
concetti di imparzialità. Non sarei degno 
della vostra fiducia, o colleghi, non sarei de­
gno del posto che occupo, se anche per una 
sola volta io pensassi di varcare quel lirnite 
che il Presidente dell’Assemblea deve
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porsi. Mentre faccio questa dichiarazione pro­
metto all’onorevole Ausiello e a ll’Assemblea 
tutta che m anterrò sem pre-viva questa co­
scienza, vivo questo pensiero. Il Presidente 
regola e dirige le discussioni con un solo in­
tendimento é con una sola meta: il bene 
dell’amata Sicilia. (V ivi e generali applausi - . 
l ’onorevole Ausiello sale al banco della Pre­
sidenza e stringe la mano al Presidente, m en­
tre l’Assemblea, in piedi, rinnova Vappaluso).

RESTIVO, Presidente della Pigione. Quin­
di, dovrebbe avere la precedenza agli effetti 
della votazione, dopo la discussione che c’è 
stata.

PRESIDENTE. Se non si fanno osserva­
zioni, così resta stabilito.

MONTALBANO, relatore di minoranza. 
Chiedo di parlare.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
«Riforma agraria in Sicilia» (401).

PRESIDENTE. L ’ordine del' giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge: « Riforma agraria in Sicilia ».

Si prosegua nell’esame dell’articolo 20 e 
degli emendamenti ad esso presentati, ini­
ziato nella seduta precedente.

Comunico che gli onorevoli Castrogiovan- 
ni, Nicastro, Ausiello, Cacopardo e Castorina 
hanno presentato il seguente emendamento:

sostituire al secondo, terzo, quarto e quinto 
comma dell’articolo 20 i seguenti:

« Per le proprietà che comprendono te rre ­
ni classificati come agrum eti o terreni irrigui 
con impianti fissi di presa da sorgenti o corsi 
d’acqua o da canali o da pozzi e con rete di 
canalizzazione in m uratura  o m ateriale im­
permeabile e destinati alla coltura ortalizia o 
terreni classificati come vigneti, la quota mas­
sima di imponibile, per la quale, in rapporto 
al reddito medio, non è prevista dalla ta ­
bella alcuna percentuale di conferimento, è 
aumentata di una percentuale pari al rap­
porto tra il reddito dì tale terreno e quello 
dominicale complessivo.

Ai fini dell’applicazione del presente arti- 
“ lo si fra riguardo allo stato, di coltura dei 
erreni alla data del 7 giugno 1950 ».

RESTIVO, Presidente della Regione. T rat­
tinosi di un emendamento concordato, cre- 
° che esso debba essere votato con prece- 
eilZa sugli altri.

. CRISTALDI, relatore di minoranza. Io in- 
0 sul mio emendamento soppressivo.

oi,kA LOGGIA, Assessore alle finanze. Ma 
e stato propósto un emendamento con- 

— »  .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTALBANO, relatore di minoranza. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, dopo 
diverse discussioni fatte  al difuori di questa 
Aula, ieri sera e questa m attina, l’accordo è 
stato raggiunto solo in parte, come del resto 
è avvenuto allorquando si è votato l ’articolo 
relativo all’imposizione del limite alla pro­
prietà esclusivamente latifondistica. Anche 
allora l’accordo è stato parziale. Oggi Rac­
cordo verte semplicemente tra  alcuni gruppi 
dell’Assemblea ed anche in seno alla Com­
missione per l ’agricoltura il disaccordo è, di­
ciamo così, più largo di quanto non sia. stato 
altre volte. In seno, alla Commissione, se 
male non ho capito, ci sono questa volta tre  
tendenze: alcuni sono favorevoli all’emenda­
mento sostitutivo di quella parte dell’artico­
lo 20 che va dal secondo comma alla fine dello 
articolo; un ’altra corrente, rappresentata dal­
l’onorevole Cristaldi e da altri, è ferm am ente 
contraria a qualsiasi accordo.

L ’onorevole.Cristaldi insiste sul suo emen­
damento; è bene che questo si sappia ed è 
bene che il Presidente m etta in votazione 
tale emendamento radicalm ente soppressivo 
di tu tto  l ’articolo 20, cioè a dire soppressivo 
di ogni esclusione. C’è infine un ’altra corren­
te della Commissione per l’agricoltura, se­
condo la quale nell’esclusione dal computo 
dovrebbero essere compresi anche i terreni 
alberati. Noi siamo contrari a tale esclusione.

BIANCO. Anche a quella dei terreni a 
coltura specializzata?

MONTALBANO, relatore di minoranza. 
Anche a quella. Devo precisare che, quale 
componente della Commissione per l ’agricol­
tura, parlo a titolo personale; quale deputato, 
invece, parlo a nome del Gruppo del Blocco 
del popolo.

Desidero chiarire quali ragioni ci hanno 
indotto ad accettare l ’emendamento sostituti­
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vo di cui è stata testé data lettura. Noi abbia­
mo sostenuto, e sosteniamo ancora, che, per 
nessuna ragione ed in nessun punto, la legge 
regionale deve essere meno favorevole per 
i contadini siciliani dell’analoga disposizione 
prevista nella legge nazionale. Ebbene, ade­
rendo all’ emendamento in esame, indubbia­
m ente noi ci troviamo in contraddizione con 
tale principio, con la nostra impostazione ge­
nerale, in quanto, su questo punto, la legge 
regionale sarebbe meno favorevole pei con­
tadini di quanto non sia la legge nazionale. 
Vi sono, però, delle ragioni politiche che ci 
hanno spinto a superare questa difficoltà, 
questa contraddizione. Noi pensiamo, cioè, 
che in questo momento è bene raggiungere 
un accordo che, comunque, serva a rendere 
migliore il progetto di legge in discussione, 
poiché, a nostro parere, adottando una simile 
dizione, un m iglioramento viene in effetti 
conseguito; se noi, invece, avessimo respinto 
raccordo proposto dal settore di centro e 
centro-sinistra dell’Assemblea, probabilm ente 
si sarebbe determ inato un accordo in senso 
inverso, cioè un  accordo del settore di centro 
con la destra, con gli agrari, e ciò avrebbe por­
tato a far comprendere nelle esclusioni di cui 
a ll’articolo 20 i terren i alberati, sia pure esclu­
sivamente coltivati ad uliveti o m andorleti. 
Noi intendiamo, dunque, per questa ragione, 
evitare un peggioramento dell’ articolo 20, e 
riteniam o di far bene ad accettare l’emenda­
mento di cui pochi m inuti fa la Presidenza 
ha dato lettura. Noi, quindi, voteremo in fa­
vore di questo emendamento; conseguente­
mente, ritiriam o l’emendamento annunziato 
nella seduta di- ieri sera, a firma mia e degli 
onorevoli Nicastro, Colosi, Cuffaro e Potenza, 
sostitutivo del secondo, terzo e quarto com­
ma dell’articolo 20. E ’ stato raggiunto anche 
un accordo sull’articolo 21; ma di questo si 
parlerà in  seguito. Per il momento a me p re ­
me precisare quali sono state le ragioni del 
nostro consenso all’emendamento poc’anzi 
annunziato.

PRESIDENTE. Ed allora dobbiamo comin­
ciare col porre in votazione gli emendamenti 
soppressivi dell’intero articolo 20, proposti 
dall’onorevole Cristaldi e dall’onorevole Mo­
nastero.

RESTIVO, Presidente della Regione. Dopo 
questa dichiarazione li possiamo votare.

PRESIDENTE. Onorevole Cristaldi, inten­
de illustrare  u lteriorm ente il suo emenda  ̂
mento ?

CRISTALDI, relatore di minoranza. Rj. 
tengo di non  avere nulla da aggiungere.

PRESIDENTE. Onorevole Monastero, insi­
ste lei sul suo emendamento soppressivo dello 
articolo 20 ?

MONASTERO. Dichiaro di ritira re  il mio 
emendamento all’articolo 20 e di aderire a 
quello degli onorevoli Castrogiovanni, Nica­
stro ed altri.

NICASTRO. Il Gruppo del Blocco del po­
polo si asterrà dalla votazione dell’emenda­
mento Cristaldi.

PRESIDENTE. Ed allora pongo ai voti lo 
emendamento Cristaldi, soppressivo dell’arti­
colo 20.

(Non è approvato)

Poiché l ’emendamento concordato si rife­
risce ai comma secondo, terzo, quarto e quin­
to dell’articolo in esame, si proceda all’esa­
me dell’emendamento degli onorevoli Napoli, 
Castrogiovanni ed a ltri che si riferisce allo 
intero articolo.

Per maggior chiarezza torno a darne 
lettu ra  :

sostituire all’articolo 20 il seguente:

Art. 20.

Esclusione dal computo. '

« Nel calcolo del reddito medio dominicale 
non si tiene conto dei terren i classificati in 
catasto come boschi o incolti produttivi, non­
ché di quelli già ceduti gratuitam ente dai 
proprietari per un decennio perchè siano ese­
guite le opere previste dal regio decreto leg; 
ge 30 dicmbre 1923, n. 3267, e di quegli alto 
che saranno ceduti allo stesso titolo entro 
sessanta giorni dalla pubblicazione della pie" 
sente legge. »

Gli onorevoli presentatori ritengono di 0 
re altri chiarimenti?

Vi 1<ÌNAPOLI. Il nostro emendamento n® 
stesso s tru ttu ra  del testo elaborato da 
Commissione. C’è solo un ’aggiunta ; si de 
decidere entro 60 giorni. Chiarisco, per®
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che, a seguito della presentazione dell’emen- 
damento Castrogiovanni ed altri, il nostro 
emendamento deve ritenersi sostitutivo del 
solo quarto comma dell’articolo 20.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Papa D’Amico, Landolina, M archese Arduino, 
Lanza di Scalea e S tarrabba di Giardinelli 
hanno presentato il seguente emendamento 
aireniendamento Napoli ed altri: 

aggiungere nell’ emendamento Napoli ed 
altri, dopo le parole : « incontri produttivi », le 
altre: « i pascoli perm anenti che, a giudizio 
dell’Ispettorato provinciale agrario, non sono 
suscettibili di coltura o di trasformazione. »

BIANCO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BIANCO. La maggioranza della Commis­
sione deve sottoporre a ll’Assemblea la op­
portunità di comprendere fra i terreni da 
escludere dal computo i pascoli permanenti, 
cioè quei terreni sui quali, cresce solo un po’ 
d’erba che non può essere falciata, ma che può 
essere semplicemente pascolata col sistema 
brado. In quei terren i la mano dell’uomo non 
può apportare alcuna miglioria, ed il reddito 
di essi è bassissimo. (Dissensi e commenti a 
sinistra). Poiché abbiamo previsto nel primo 
comma...

MONASTERO. Aggiungiamo la frase « non 
suscettibili di coltura ».

BIANCO. Siamo disposti ad accettare la 
rase: « non suscettibili di coltura o di tra ­
sformazione », perchè, in effetti, è questa la 
definizione catastale di tali terreni, nei quali 
uomo non può portare alcun miglioramento. 
°no terreni sassosi, sui quali cresce soltan- 

lo ripeto — poca erba che, a seconda 
2, abbondanza delle piogge, può essere 

P'u o meno alta e dove le pecore e le capre 
Possono pascolare. Allo scopo di venire in- 
®uio alla perplessità m anifestata da alcuni 
lleghi, sarei disposto ad aggiungere che 

jjUesti pascoli da escludere dal computo deb- 
pan° ayere un reddito più basso degli incolti 
m't della Zona. Aggiungendo questa li-
teriazione> noi avremmo escluso dal computo 

che, in effetti, sono equiparabili agli 
gì 0  ̂ Produttivi ed anzi in condizioni peg- 
Assè ’ ttUestf- Devo, infatti, far presente alla 

ruolea che « incolto produttivo » è un te r­

reno suscettibile di m iglioramento e di tra ­
sformazione, m entre a ltrettan to  non lo è il 
pascolo perm anente. Queste ragioni, natural­
mente, impongono un criterio di giustizia nei 
riguardi degli agricoltori che posseggono tali 
terreni. D’altro canto, l ’Assemblea deve con­
siderare che uno dei patrim oni più doviziosi 
della Sicilia, ai fini economici, è quello zoo­
tecnico; e non deve, soxorattutto, dimenticare 
che, se molte terre, con l’applicazione della 
riforma agraria, verranno sottratte  al pasco­
lo — che è necessario per assicurare al pa­
trimonio zootecnico la possibilità di conti­
nuare a vivere — avremo distrutto una delle 
fonti, più generose della nostra economia. In 
atto si sta verificando un depauperamento 
assai pericoloso per il patrimonio zootecnico.

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione. Non intendo parlare per cieca e pre­
concetta difesa.della proprietà, come da parte 
di taluno si potrebbe obiettare.

SEMERARO. Per carità!

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione. Non faccia dell’ironia, onorevole col­
lega. Mi rincresce per lei se esclude che un 
galantuomo possa esprimere un pensiero sin­
cero e disinteressato.

Più che mai sono convinto di quanto dissi 
nel mio intervento in sede di discussione ge­
nerale e sono gravem ente preoccupato della 
situazione di determ inate terre  in determ i­
nate zone della Sicilia, là dove esistono pa­
scoli non capaci di trasformazione e dove la 
natura geologica e l ’altitudine non consen­
tono la follia di una diversa destinazione. 
Sono terreni che, per ì fenomeni naturali, 

non producono altro che scarsa erba, sfru t­
tabile esclusivamente dagli armenti. Io r i­
tengo (lo dissi anche nel mio intervento in 
sede di discussione generale ed oggi torno ad 
insistervi) che sarebbe un vero delitto fra­
zionare queste terre che non possono essere 
destinate a diversa coltura. C’è una espe­
rienza in Sicilia, la quale ammonisce a non 
ritenere lo stolto esperimento fatto alcuni 
anni or sono dal Comune dì Ganci. Il Comu­
ne di Ganci è proprietario di terreni di note­
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vole altitudine, i quali sono suscettibili sol­
tanto di p rodurre pascoli perm anenti, cioè 
erba rada che non può neppure essere fal­
ciata, ma soltanto brucata dagli arm enti. In  
un determ inato momento, per ragioni politi­
che più che am m inistrative, e soprattu tto  de­
magogiche a base elettoralistica, !  Ammini­
strazione comunale di Ganci pensò di divi­
dere i latifondi « G ium enta », « Zimm ara » e 
« Zappìello » a num erosi quotisti, in lo tti di 
1-2-3-4 ettari. Ebbene, i quotisti avrebbero, 
dovuto pagare un canone che in  effetti cor­
risposero per un periodo di due-tre anni; ma, 
dopo, non pagarono più e rinunziarono ai lotti, 
perchè non seppero cosa farne. Si ricostituì 
così, nel comune di Ganci,, l’in tera  proprietà 
che era stata quotizzata. Gli agricoltori ai 
quali era stato affidato quel terreno, riconob­
bero che esso poteva servire solo come pa­
scolo per arm enti di unica unità aziendale. 
Non si può violentare la natu ra  delle cose !

Questa Assemblea, se vuol fare l ’interesse 
della Sicilia, deve evitare di compiere una 
non solo inutile, ma colpevole operazione di 
frazionamento. Ai contadini, a coloro che 
aspirano al possesso di una terra, non so ttrar­
remo nulla, perchè essi aspirano al possesso di 
una te rra  che possa essere trasform ata e che 
possa produrre. Quando avete dato uno-due 
tre, anche quattro e ttari di terreno di queste 
montagne rocciose, vere e proprie pietraie, 
dove non cresce altro che l’erba utilizzabile 
soltanto dagli arm enti bradi, non avrete sod­
disfatto nè il desiderio nè la aspirazione di 
questa gente. La danneggierete gettando pol­
vere negli occhi e danneggerete altresì l’eco­
nomia siciliana perchè, spezzettando, polve­
rizzando queste terre  montane, darete un col­
po m ortale al patrimonio zootecnico siciliano. 
Colpirete la produzione dei nostri formaggi, 
danneggerete le industrie — per quanto sem­
plici — casearie esistenti in Sicilia. E dan­
neggerete ancora una categoria proletaria, 
quella dei pastori.

Qui non si tra tta  di difendere la proprietà, 
onorevoli colleghi della sinistra, ma il pa tri­
monio della Sicilia. Perchè la lealtà di questo 
pensiero possa non lasciare dei dubbi, io vor­
rei che nell’emendamento fosse aggiunto che 
questi terreni, che sarebbe un delitto dividere 
inutilm ente, dovranno essere dichiarati non 
trasform abili, cioè non suscettibili di coltura. 
Se quei terren i hanno la possibilità di essere 
trasform ati e messi a coltura, allora dateli ai 
contadini ed includeteli nella divisione; ma,

se non sono suscettibili di trasformazione, al- 
lora non commettiamo questo inutile delitto.

Chi dovrà giudicare sulla incapacità di tali 
terren i a costituire la piccola proprietà con­
tadina? Su questo punto am erei anche sen­
tire il pensiero dei miei contraddittori, perchè 
l’Assemblea è libera di scegliere l’organo am­
m inistrativo che, attraverso tu tti i controlli 
che volete, dica con lealtà e sicurezza : « Que­
sti terren i non sono trasform abili ». Il giu­
dizio sìa pure sottratto  al proprietario inte­
ressato ed affidato ad un  organo di controllo 
sicuro. Ma, qualora questi terreni-pascoli fos­
sero riconosciuti intrasform abili e non adatti 
alla formazione della piccola proprietà con­
tadina, non dovrebbero essere spezzettati. 
Non si dica che io così difendo la proprietà 
latifondistica. Io difendo uno dei patrimoni 
agricoli più efficienti dell’Isola, il patrimò­
nio zootecnico, una nostra ricchezza siciliana; 
io difendo la categoria dei pastori, ma, so­
prattu tto , difendo la logica.

PRESIDENTE. Prego gli onorevoli Panta- 
leone e Faranda di dire se insistono nei loro 
em endamenti o se aderiscono all’emendamen­
to Napoli ed altri con la modifica proposta 
dagli onorevoli Papa D’Amico ed altri.

PANTALEONE. Aderisco, anche a nome 
degli a ltri firm atari del mio emendamento, 
che ritiro, all’emendamento Napoli ed altri.

FARANDA. Anch’io.

PRESIDENTE. Prego la Commissione di 
esprimere il suo parere.

BIANCO. La maggioranza della Commis; 
sione è favorevole all’emendamento Napoli 
ed altri con la modifica proposta dall’onore­
vole Papa D’Amico.

PRESIDENTE. Prego il Governo di mani­
festare la sua opinione.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed #  
foreste. Il Governo è favorevole, in linea ^ 
massima, all’emendamento Napoli ed àltriN 
quanto questo prevede quel termine di 
giorni che rende più completo il comma- 
argomento ci porta a parlare dei preziosi 
mi boschi della Sicilia e, quindi, mi torna 
veroso ricordare che l ’Assemblea ha già ^ 
provato l’intenzione del Governo regiona® 
costituire il demanio forestale e di profP-f ̂  
nell’azione di rimboschimento al fine di
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gliorare la te rra  siciliana e di evitare che la 
terra coltivata risenta danno dal disordine 
dell’acqua che scorre dalle alture che sono 
ancora nude. L ’esclusione dei terreni ceduti 
gratuitamente per dieci anni per il rim bo­
schimento contribuisce notevolmente alla rea­
lizzazione di tale proposito. E’ una aggiunta 
che non esiste nella legge nazionale e che il 
Governo ha voluto m ettere per dim ostrare co­
me in Sicilia voglia farsi seriam ente il rim ­
boschimento. Questo può farsi soltanto nel 
caso che il Corpo forestale abbia la libera di­
sponibilità del terren i e che i proprietari ri­
alzino a quei pascoli che, oggi, danno loro 
un reddito anche cospicuo, perchè il prezzo 
di affìtto varia dalle 5 alle 1 Ornila lire per 
ettaro.

Questa è una innovazione che va sottoli­
neata e il Governo gradirebbe molto che ci 
fasse l’unanime consenso, perchè — dicia­
molo francamente — essa costituisce un pro­
gresso rispetto alla legislazione vigente in 
campo nazionale, essendosi trovata la m a­
niera di stimolare e determ inare il rimboschi­
mento coordinandolo con l ’interesse privato. 
Nei riguardi della osservazione che è stata 
fatta circa i pascoli, devo dire chiarissima­
mente che già' altre volte ho precisato che i 
terreni a pascolo li riteniam o suscettibili di 
coltura attiva.

BIANCO. Non parliamo di quelli.

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis- 
stone. Noi parliamo di quelli non suscetti­
vi. (Commenti)

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
JOfeste.. Quindi io non vorrei tornare su de­
dizioni già date, che restano ferme e rispon­

d o , del resto, a quello che è il pascolo in 
ia. Devo, però, far presente che, accanto 

questi pascoli perm anenti che si dovrebbero 
c larare dall’Ispettore agrario provinciale...

D’AMICO, Presidente della Commis­
t o  da altri organi.

Assessore all’agricoltura ed alle 
dj J  - °  da a ltri organi come suscettibili 
hsto° Ura a t̂iva’ ci 'Sono quelli che nel ca­
livi Slĉ iano sono chiamati incolti produt-

v  GAMICO, Presidente della Commis- 
■ Non è così.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Senza dubbio è così; quindi voglio 
fare notare che l ’ultimo comma dell’articolo 
20 -^ p o ic h é  si riferisce alla situazione della 
coltura dei terren i alla data del 7 giugno 
1950 — potrebbe essere una ragione per spin­
gere (onorevole Papa D’Amico, mi segua in 
questo punto perchè è di particolare impor­
tanza) il proprietario di pascoli perm anenti 
a fare correggere qualche eventuale errore 
di qualifica. P er incolti produttivo, infatti, si 
intende quello che voi vorreste far dichiara- 
re, a giudizio dell’Ispettore agrario provincia­
le! il pascolo, invece, è ben altra cosa. Il pa­
scolo presuppone un certo spessore di terra  
che dà luogo ad una produzione di forag- 

' gio non falciabile, ma brucabile, e costituisce 
quel terreno che con la zappa del nostro con­
tadino può veram ente essere suscettibile di 
coltura attiva. Quel danno che l’onorevole 
Papa D Amico ha voluto m ettere in evidenza 
citando il caso di Gangi...

PAPA D ’AMICO, Presidente della Commis­
sione. Tre feudi!

STARRABBA DI GIARDINELLI. Messi­
na! Citi i casi di Messina, che sono ancora più 
tragici

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Sono una pietraia. Effettivam ente i 
tem pi sono cambiati da quando il catasto se­
gnava la voce « terreni saldi », che dovevano 
restare saldi. Mi pare che il Governo, tu tti 
questi terreni, li vada oggi cercando per co­
stituire quel demanio forestale che sta in cima 
ai nostri pensieri e per il quale una cospi­
cua parte del fondo di 30miliardi è desti­
nata. Le apprensioni, non hanno ragione di 
essere. (Commenti a destra) Nei riguardi del­
la parola « classificati » debbo precisare che 
deve dirsi più appropriatam ente « qualifica­
ti ». La classe è cosa ben differente della qua­
lifica.

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione. Lei ammette che in Sicilia vi sono te r­
reni in alta montagna, che non sono capaci 
di produzione. Da buon siciliano, se è stato 
in montagna, sa che ci sono di questi terreni.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Quelli sono incolti produttivi.

PAPA D ’AMICO, Presidente della Commis­
sione. Sono incolti produttivi che non sì pos­
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sono trasform are. (Dissensi e com m enti a si­
nistra)

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. La decisione deriva da ben altre  ra ­
gioni.

PA PA  D’AMICO, Presidente della Commis­
sione. Lei quello che è in trasform abile lo 
vuole spezzettare? Ma è bene che si sappia! 
Quello che non può essere utilizzato da nes­
suno lei lo vuole dividere! Questa è una re ­
sponsabilità che lei si assume di fronte alla 
Sicilia! Non si danneggia nessuno! (Commén­
ti e proteste a sinistra)

SEMERARO. Questa responsabilità è bella!

MONTALBANO, relatore di minoranza. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTALBANO, relatore di minoranza. A 
nome della m inoranza della Commissione di­
chiaro di accettare l ’emendamento Napoli...

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione. Assumete la responsabilità!

MONTALBANO, relatore di minoranza. ...e 
di non accettare l’emendamento della mag­
gioranza della Commissione all’emendamento 
Napoli.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’emenda­
mento Papa D’Amico ed altri all’em endam en­
to Napoli ed altri.

(Non è approvato)

Pongo ai voti l’emendamento Napoli ed 
altri con la modifica proposta dall’onorevole 
Milazzo di sostituire alla parola « classifi­
cati » la parola « qualificati ».

(E’ approvato)

Questo emendamento sostituisce il primo 
comma dell’articolo 20.

PA PA D’AMICO, Presidiente della Commis­
sione. Si è d istru tta  l’industria zootecnica del­
la Sicilia!

CRISTALDI, relatore di minoranza. Sol­
tanto l’onorevole S tarrabba di Giardinelli ha 
votato contro! (Commenti ironici a sinistra)

SEMERARO. E ’ sempre la maggioranza che 
si impone!

STARRABBA DI GIARDINELLI. Questo 
non può succedere a voi perchè non avete 
un voto individuale.

PRESIDENTE. Passiamo ora .a ll’emenda­
mento concordato, proposto dagli onorevoli 
Castrogiovanni ed altri, in sostituzione del 
secondo, terzo, quarto e quinto comma dello 
articolo 2(L

Gli onorevoli Papa D’Amico, Starrabba di 
Giardinellli, Marchese Arduino e Landolina 
hanno presentato il seguente emendamento: 

aggiungere, nell’emendamento Castrogio­
vanni ed altri, dopo le parole: « come vigne­
ti » le altre : «. o terreni a coltura arborea spe­
cializzata ».

CRISTALDI. relatore di minoranza. Questo 
non è concordato!

BIANCO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BIANCO. Il criterio che ci ha ispirato nel­
la formulazione di questo emendamento è 
semplicissimo. Chi è pratico di agricoltura sa 
che, quando si im pianta un vigneto, contem­
poraneam ente si procede all’impi auto dello 
oliveto o del m andorleto. E ciò perchè, data 
la breve vita del vigneto, quando questo ,si 
esaurisce, resti ima coltura intensiva e cioè 
un oliveto o un mandoleto. Volevo, pertanto, 
am m ettere i vigneti, ed escludere queste due 
colture, che costituiscono un tu tto , direi qua­
si, inscindibile col vigneto e un impiego di 
capitale rilevante da parte del proprietario, 
è tecnicamente assurdo e illogico, soprattutto 
se si considera che abbiamo esclusi gli irng1" 
dal presente articolo. Orbene, nell’irriguo, 
tante volte, anzi il più delle volte, è la sofie, 
è la fortuna che fa trovare l’acqua, senza eie 
vi sia stato alcun impiego di capitale da parte 
del proprietario, il quale, tracciando un solco, 
può addurre l’acqua lungo il fondo. Il v0 sr 
quindi, prem iare quello che è frutto  di PU1|J 
sorte, e non considerare il capitale e la m®. 
d’opera che si impiegano per rimpianto 
oliveti e mandorleti, credo sia contraci i  ̂
rio con l’assunto dell’articolo che andiaftì0 
votare. Per questi motivi, la maggioranza 
la Commissione,...

COLAJAN NI POM PEO. La minoranza-

BIANCO. La maggioranza, prego. 
comm.enti a sinistra)
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NICASTRO. La m inoranza. (Richiami del
Presidente) . -

BIANCO........tenuto anche conto che, con
questa limitazione che noi andiamo ad appor­
tare, escluderemmo dallo scorporo semplice- 
mente 3mila e tta ri o poco più di terreni 
(come questa m attina ha confermato l ’Asses­
sore, che anzi pregherei di voler confermare 
in Assemblea)....

COLA JANNI POMPEO. Piccolezze!

BIANCO.......chiede che sia approvato que­
sto emendamento aggiuntivo. Non vi è, ai fini 
che si propongono i colleghi del Blocco del 
popolo, nessun aggravio per lo scorporo. P re ­
go, pertanto, l’Assemblea di volersi rendere 
conto dì queste esigenze.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare, ha facoltà di parlare il Governo.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed. alle 
foreste. Se a ltre  volte la discussione è riu ­
scita importante e delicata, questa volta è 
proprio appassionante perchè ci riporta al me­
glio dell’agricoltura siciliana, ci riporta, cioè, 
agli agrumeti, ai vigneti, a colture preziosissi­
me, che veram ente m eritano l ’attenzione del 
legislatore. Se ne è parlato anche troppo, di 
questo articolo. Se ne è parlato volendo criti­
care il testo governativo e il testo della Com­
missione; si è voluto m ettere in evidenza come 
anche il privilegio che si voleva dare ai pro­
prietari riusciva controproducente in certe 
occasioni, in quanto la m ancata proiezione 
e reddito degli agrum eti e dei vigneti nel 

restante diminuiva il medio imponibile e, 
quindi, aumentava lo scorporo. Oggi, brevità 
impone di tra tta re  l ’argomento dal punto di 
ls a di un nuovo congegno che vedo in que- 

st0 emendamento.
Congegno che m erita di essere illustrato 

aun -  Zerarnente giusto ; e lo dico con 
le  a convizione che mi può derivare dal- 
„ Sse*e stato sostenitore di un altro conge- 

°- Mentre, infatti, prim a si volevano col- 
vig m^ scHminatamente gli agrum eti ed i 
vien^’ °ra’ attravers'° questo congegno, si 
r 6 ,S°Itanto a &d'e un trattam ento  prefe- 
(jjj.Zla e Proporzionato nel rapporto tra  red- 

° complessivo e reddito imponibile per 
cicanietl 6 Per vigneti. Desidero che l’Assem- 

S1 renda .conto che. questo esonero è di

discussioni, /. 756

lim itatissim a portata  poiché, riferendosi a 
quote basse, a quelle quote che potremmo 
chiamare di rispetto, che sono le 30mila lire 
che esistono nella tabella, viene ad essere 
proporzionale al migliorato, che nei casi più 
numerosi in Sicilia non raggiunge, nella zona 
latifondistica, il 20 per cento.

Ho voluto m ettere in evidenza questo con­
gegno perchè mi pare che, sopprimere tu tto  
quanto era stato predisposto nel testo gover­
nativo, sia conducente e possa m etterci in con­
dizione di fare un trattam ento  leggermente 
preferenziale per delle colture che debbono 
avere oggi un riconoscimento in modo da sti­
molare i proprietari a fare colture simili do­
mani. ■

Circa il comma in cui è detto che ai fini 
dell’applicazione della norma si ha riguardo 
allo stato di coltura dei terreni alla data 
del 7 giupgno 1950, faccio notare che ta le  data 
è stata posta per far sì che la situazione ab­
bia riferim ento con il momento in cui è stato 
presentato il disegno di legge, fin te  irruzio­
ne dell’onorevole Majorana) Onorevole Ma­
jorana, sto precisando proprio che la data 
del 31 dicembre 1949, è stata sostituita con 
quella del 7 giugno 1950, giorno in cui è sta­
to presentato il disegno di legge, perchè solo 
da tale giorno si è presa scienza di questi 
intendimenti.

Raccomando, quindi, l ’approvazione dello 
emendamento, che trovo rispondente ai bi­
sogni.

Circa l ’ emendamento Papa D’Amico ed 
altri, illustrato dall’onorevole Bianco, per cui 
si vorrebbero considerare i terreni a coltura 
arborea specializzata, devo dire che, in effet­
ti, ciò po trebbe1 anche farsi; però sarebbe pe­
ricoloso oltre ogni dire, perchè in catasto 
risultano ben 80mila ettari di oliveti specia­
lizzati e 80mila e ttari di m andorleti specia­
lizzati. Noi dovremmo, quindi, attribuire agli 
uomini il giudizio su queste colture specia­
lizzate. Anche quando ammettessimo la di­
scriminazione restrittiva di coltura arborea, 
ed essclusivamente arborea, nella quale le pra­
tiche colturali sono tu tte  rivolte unicamente 
al benefìcio della coltura arborea, vi sareb­
bero, effettivamente, nè più nè meno che 3 o 
4mila ettari di terreni. Vorrei pregare, quindi, 
l’onorevole Bianco, per far sì che questa leg­
ge riesca rispondente alla realtà  siciliana, di 
non insistere anche perchè, del resto, laddove 
non c’è il beneficio della esclusione dal COm-

iSCIO)
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puto, ci sarà il benefìcio dell’articolo 21 della 
esclusione dallo scorporo.

MONTALBANO, relatore di minoranza. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTALBANO, relatore di minoranza. 
Signor Presidente, a norm a della m inoranza 
della Commissione dichiaro di essere contra­
rio alPem endam ento Papa D’Amico ed altri 
per le ragioni precedentem ente dette.

PRESIDENTE. Pongo ai .voti l’em enda­
mento Papa D’Amico ed altri.

(Non  è approvato)

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Poiché nell’emendamento Napoli ed 
altri sostitutivo del primo comma è stata  ap­
provata la sostituzione della parola « classi­
ficati » con la parola « qualificati », uguale 
modifica deve essere apportata nell’em enda­
mento Castrogiovanni ed altri.

PRESIDENTE. Gli onorevoli Alessi e Fa- 
randa insistono nei loro em endamenti?

ALESSI. No.
FARANDA. No.

PRESIDENTE. Pongo allora ai voti l’emen­
damento Castrogiovanni ed a ltri sostitutivo 
del secondo, terzo, quarto e quinto comma 
dell’articolo 20 con la modifica proposta dal­
l’onorevole Mìlazzo di sostituire alle paróle: 
«classificati» le parole: «qualificati».

(E’ approvato)

Rileggo l’articolo 20 nel suo complesso, 
nel testo risultante dagli emendamenti ap­
provati;

Art. 20.

Esclusioni dal computo.

«Nel calcolo del reddito medio dominica­
le non si tiene conto dei terreni qualificati 
in catasto come boschi o incolti produttivi, 
nonché di quelli già ceduti gratuitam ente 
dai proprietari per un  decennio perchè siano 
eseguite le opere previste dal regio decreto

legge 30 dicem bre 1923, n. 3267, e di quegli 
a ltri che saranno ceduti allo stesso titolo en- 
tro 60 giorni dalla pubblicazione della pre- 
sente legge.

P er le proprietà che comprendono terreni 
qualificati come agrum eti o te rren i irrigui 
con im pianti fissi di presa da sorgenti o corsi 
d’acqua o da canali o da pozzi e con rete di 
canalizzazione di m ura tu ra  o m ateriale im­
perm eabile e destinati alla coltura ortalizia, 
o terren i qualificati come vigneti, la quota 
massima di imponibile, per la quale, in rap­
porto al reddito medio, non è prevista dalla 
tabella alcuna percentuale di conferimento, 
è aum entata di im a percentuale pari al rap­
porto tra  il reddito di tali terren i e quello 
dominicale complessivo.

Ai fini dell’applicazione del presente arti­
colo si ha riguardo allo stato di coltura dei 
terren i alla data del 7 giugno 1950. »

Lo pongo ai voti.

(E’ approvato)

Do lettu ra  dell’articolo 21:

Art. 21.

Esenzione dal conferimento.

« Sono esenti dal conferimento, pur com­
putandosi, a norm a e salvo i lim iti dell’ar­
ticolo precedente, ai fini della determina­
zione della quota da conferire:

a) i terren i indicati nell’articolo prece­
dente, per la loro in tera estensione;

b) quelli a coltura arborea specializzata;
c) quelli in cui siano stati interamente 

adem piuti gli obblighi previsti dalla legge 
2 gennaio 1940, n. 1;

d) quelli irrigui, dotati di stabili opere di 
canalizzazione, per la estensione effettivamen­
te irrigabile.

Qualora, per effetto di tali estensioni, no'1 
possa essere in tu tto  od in parte  soddisfatta 
la quota di conferimento, l ’esenzione stessa 
è condizionata, lim itatam ente alla parte non 
soddisfatta o per una somma pari a cent» 
volte il corrispondente reddito domini03 e 
riferito al prim o gennaio 1943, a graduali 111 
vestim enti in opere dì m iglioramento sui ter 
reni dello stesso proprietario, anche in attua 
zione dei piani di cui a ll’articolo 6.

Sa, a giudizio dell’Ispettorato agrario #  
giornale, gli investim enti predetti non rlsU
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tino utili, la relativa somma deve essere im­
piegata nell’acquisto di cartelle fondiarie.

Ai soli effetti dell’ esenzione dal confe­
rimento prevista dal primo comma, si ha 
riguardo alla condizione dei terren i al 31 di­
cembre 1949. »

Sono stati, a suo tem po, p re sen ta ti i se­
guenti em endam enti:

— dall’onorevole Alessi : .
sostituire nel primo comma dell’articolo 21 

alle lettere a), b), c) e d) le seguenti:
« a) i terren i classificati come agrum eti e 

vigneti: ■
b) i terreni le cui pratiche colturali sono 

esclusivamente indirizzate alla produzione 
arborea e in cui le piante sono disposte in 
sistema regolare in modo che la loro densità 
per ettaro non sia comunque inferiore a 120 
se trattasi di oli ve ti, 160 se tra ttasi di m an­
dorleti, 110 se tra ttasi di carrubeti, 320 se 
trattasi di noccioleti;

c) quelli in cui ■ siano stati interam ente 
adempiuti gli obblighi previsti dalla legge 2 
gennaio 1940, n. 1;

d) i terreni irrigui con im pianti fìssi di 
presa d’acqua da sorgenti o corsi d ’acqua, da 
canali o da pozzi, dotati di canalizzazione 
muratura o m ateriale impermeabile per la 
estensione effettivam ente irrigua. »

— dagli onorevoli Pantaleone, Nicastro, Fran- 
china, Potenza, Bosco, Cuffaro, Mondello e 
Colajanni Pompeo:

sopprimere l’intero articolo 21.

— dall’onorevole Cristaldi :
sopprimere l’articolo 21.

~  dagli onorevoli Napoli, Castrogiovanni, 
Caltabiano, Guarnaccia, Ferrara, Adamo Do- 
ffl.enico e Cosentino:

sostituire all’articolo 21 il seguente :

Art. 21.

Esenzioni dal conferimento.

« Pur computadosi a norma dell’ articolo 
Precedente, sono esenti dal conferimento:

a) gli agrumeti;
b) i vigneti;
c) i terreni a coltura arborea e arbustiva

sPecialiZ2a ta ;
d) quelli irrigui dotati di stabili opere

di canalizzazione per l’ estensione effettiva­
m ente irrigabile;

e) quelli in cui siano stati interam ente 
adem piuti gli obblighi previsti dalla legge 2 
gennaio 1940, n. 1 regio decreto 26 febbraio 
1940, n. 247.

Qualora per effetto di tali esenzioni non 
possa essere in tu tto  od in parte  soddisfatta 
la quota di conferimento, l’esenzione stessa 
è condizionata, lim itatam ente alla parte  non 
soddisfatta o per una somma pari a cento 
volte il corrispondente reddito dominicale 
riferito al 1 gennaio 1943, a graduali inve­
stim enti in opere di miglioramento sui te r­
reni dello stesso proprietario, anche in a ttua­
zione dei piani di cui all’art. 6.

Se a giudizio dell’Ispettorato agrario re­
gionale gli investim enti predetti risultino u ti­
li, la relativa somma deve essere impiegata 
nell’acquisto di cartelle fondiarie.

Ai soli effetti dell’esenzione dal conferi­
mento prevista dal primo comma si ha r i­
guardo alla condizione dei terren i al 7 giu­
gno 1950. »

Sono stati presentati, inoltre, i seguenti 
emendamenti dagli onorevoli Faranda, Ricca, 
Lo Manto, Stabile, Aiello e Ardizzone:

sostituire alla lettera c) del primo comma 
dell’articolo 21 la seguente:

« c) quelli in cui sono stati su tu tta  o par­
te della loro estensione aziendale, adempiute 
le trasform azioni di cui alla legge 2 gennaio 
1940, n. 1, anche quando ciò sia avvenuto 
indipendentem ente dalla detta legge o in 
epoca « anteriore ».

aggiungere al primo comma la seguente 
lettera :

« e) quelli che costituiscono l’unità azien­
dale tecnicamente organizzata ».

sostituire all’ultim o comma il seguente:
« Ai soli effetti dell’esenzione dal conferi­

mento prevista dal primo comma, si ha r i­
guardo alla condizione dei terreni al momen­
to dèi conferimento degli stessi ».

PRESIDENTE. Onorevole Alessi, insiste 
nel suo emendamento ?

ALESSI. No.

PRESIDENTE. I presentatori dell’emenda- 
mento Napoli, Castrogiovanni ed altri insi­
stono nel loro emendamento?
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NAPOLI. No.

PRESIDENTE. Insistono i presentatori 
dell’ emendamento Pantaleone, Nicastro ed 
altri ?

NICASTRO. No.

PRESIDENTE. Onorevole Cristaldi, insi­
ste nel suo emendamento ?

CRISTALDI, relatore di minoranza. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, io m an­
tengo il mio emendamento soppressivo per 
s tre tta  coerenza con i principi che ho prece­
dentem ente esposto sia quando ho sostenuto 
che il lim ite di superficie doveva riguardare 
tu tte  le proprietà, sia quando ho votato lo 
emendamento D’Antoni che intendeva porre, 
comunque, un lim ite alla proprietà terriera, 
sia quando ho sostenuto che non vi può es­
sere discriminazione, in ordine allo scorporo 
ed alla riform a agraria, in relazione a quella 
che può essere la specie della coltura, ma, se 
mai, nei confronti dell’en tità  della coltura e 
della proprietà. P e r  questi m otivi io sono 
contrario ad ogni esclusione dal conferim en­
to. A me, sembra, che anche per la coltura in- ' 
tensiva si debba, sia pure in  proporzione di­
versa (come, del resto, avviene col sistema 
che è stato accettato ora dall’Assemblea), pro­
cedere ugualm ente a quella quota parte  di 
scorporo e di conferimento. Quindi, per ra ­
gioni di coerenza ai principi che ho sempre 
perseguito, m antengo il mio emendamento e 
spero che altri lo voteranno.

PRESIDENTE. Pongo ai voti T emenda- 
m ento Cristaldi soppressivo dell’articolo 21

(Non è approvato)

CASTROGIOVANNI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTROGIOVANNI. In  relazione alle pre­
cedenti votazioni, propongo le seguenti modi­
fiche a ll’articolo 21:

sostituire nel secondo comma alle parole: 
« di cui a ll’art. 6 » le altre : « di cui agli arti­
coli 6 e 19 ter  ».

sostituire nell’ ultim o comma alla data: 
« 31 dicem bre 1949 » l’a ltra : « 7 giugno 1950»,

PRESIDENTE. Prego il Governo e la Com­
missione di m anifestare la loro opinione 
sull’articolo 21 e sugli em endamenti testé 
proposti dall’onorevole Castrogiovanni.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Dopo il ritiro  dei vari emendamenti 
non mi resta  da dire altro che è necessario 
garantire  il possesso dei terren i a coloro che 
li hanno migliorati. Sono favorevoli agli 
emendam enti presentati dall’onorevole Ca- 
strogiovanni.

BIANCO. La Commissione concorda con le 
dichiarazioni del Governo ed accetta gli emen­
dam enti proposti dall 'onorevole Castrogio­
vanni.

PRESIDENTE. Prego la Commissione di 
m anifestare il suo parere sull’emendamento 
soppressivo proposto dall’onorevole Cristaldi.

BIANCO. La Commissione è contraria.

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go­
verno ?

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Il Governo è favorevole al testo della 
Commissione.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Insistono i presentatori 
degli em endam enti Faranda, Ricca ed altri?

FARANDA. No.

PRESIDENTE. Allora pongo ai voti -l’ar­
ticolo 21 con le modifiche proposte dall’ono­
revole Castrogiovanni.

(E’ approvato)

Il seguito della discussione è rinviato alla 
seduta successiva.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Sui lavori dell’Assemblea.

NICASTRO. I deputati del Gruppo par­
lam entare del Blocco del popolo si asterran­
no dal votare questo emendamento.

MONTALBANO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MONTALBANO. M olti deputati del G rup­
po del Blocco del popolo debbono recarsi a 
Napoli p er partecipare ad un  congresso. 
Quindi chiedo che i lavori siano rinv iati a 
martedì m attina e che in  tale  giorno si ten ­
gano due sedute.

PRESIDENTE. Poiché non sorgono osser­
vazioni, la richiesta è accolta.

Allora la seduta è rinv iata  a m artedì 14 
novembre, alle ore 9,30, con lo stesso ordine 
del giorno.

La seduta è tolta alle ore 12,35.

D ALLA DIREZIO NE D EI RESOCONTI 
I l  D irettore  

Dott. Giovarmi Morello

A rti G rafiche A. RENNA - Palerm o


